Il Monte della Famiglia Folgori 

CONTRO 

Il Marchefe di Dugento 

« 

Il Integerrimo Marcbefe Tavgiani Delegato , 
e Conftgliere Commejjario . 



Attitante Fiorino. 


Digitized by Google 



*% i 5* 



I L S. C. inrefe pienamente le parti , confermi nello 
fcorfo Novembre due decreti interporti dal Marchefe 
Targiani Delegato del Monte della Nobile famiglia 
Folgori . Col primo decreto fu efclufa la domaoda 
fatta dal Marchefe di Ducenta , di voler’ elfer preferito 
Dell’ affitto de’ beni del Monte , fatto per efecuzione del 
giudicato del S.C. precedenti fubarte, e dopocché il nuo- 
vo conduttore n’era già in poffelfo fin dal mefe di Ago- 
fto . Col fecondo fu preferi tto di riceverli l’offerta di Se- 
lla prodotta nel tempo legittimo dal Dottor Falcone prò 
pnfona declarànda, alla quale fi opponeva 1 ’ attuale affitta- 
tore , Affienendo efferfi prodotta fuori tempo , e Affienen- 
do il Marchefe di Ducenta non poterli ricevere , avendo 
egli chiefta la prelazione nella conduzione de’ fondi . 

Di quello decreto del S. C. fi è gravato il Marchefe con 
otto capi di nullità : e ’l nuovo conduttore D. Francefco 
Maftropaolo col remedio della reclamazione . Quindi do- 
vendo il S. C. difeutere e 1’ uno , e 1’ altro gravame 
farà 1 ’ oggetto di quella breviffima memoria dimoltrarne 
la ingiultizia , ed infuflìftenza , onde il decreto del S. C.; 
vengh’ in tutte le fue parti confermato ; - 
11 Marchefe di Ducenta , e prima di lui il fuo padre , han* i 
no tenuto in mano i fondi del Monre della loro famiglia, 
a titolo di affitto, ma con una tenuiffima, anzicchè fcan- 
dalofa pronazione di eftaglio , la quale invece di crefcere 1 
idi ogni rinnovazione di affitto ,>è fiata piuttofto minora- 
ta non offimrtr che fi tratti di 3 do. moggia di territorj ; 
'•/-I A fiti 
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fui nell’ agro Averfano , e fertililfimi di grano , ed altri 
generi , il di cui prezzo é oltremodo cresciuto . 

E’ quello avvenuto, dacché effondo il Marchefe l’unico Go- 
vernadore , ed Amminiltratore del Monte , ha difpofto fin’ 
ora di tutto a fuo piacere, ed a danno degl'individui del- 
la famiglia , e de’ figli de’ Secondogeniti del Marchefe , i 
quali ex propria perforiti fono chiamati al godimento del 
Monte . 

Ma nel 1801 la Sorella nubile del Marchefe D. Marghe- 
rita Folgori , vedendo , che il Monte andava in mi- 
na , e fra pochi altri anni nom vi farebbe flato a pote- 
re adempire neppure i peli annuali , ebbe ricorfo al De- 
legato di allora Caporuota Navarro , cui efponendo di ef- 
fer terminato il tempo della locazione del Marchefe, chie- 
fe , che fi follerò etnanat’ i banni per lo nuovo affitto ,• 
e colle dovute fubafle . Ed è qui da notarfi , che intanto 
i tre fratelli fecondogeniti non ebbero parte in quello 
giudizio , perchè in forza di pubblico iflrumento , fono 
obbligati a non poter chiedere nuovo affìtto, e ricevono 
in compenfo una menfuale corrifponfione dalle rendite del- 
lo fteflb Monte : iflrumento per altro , di cui fi dolgono 
i fecondogeniti fteffi . 

Notificai ai Marchefe quella domanda di D- Margherita , 
intefe le parti , a" 30 Aprile fu interpoflo decreto dal 
Delegato Navarro, di pnocederfi al nuovo affitto de’beni; 
e ficcarne l’ Avvoca» del Monte D. Salvadore Zizzi , era 
pure Avvocato del Marchefe , deflinò al Monte un Cu- 
ratore , il quale doveffe difenderlo pei nuovo affitto , e 
per la reddizione , e difeuflìone de’ conti del Marchefe per 
l’amminiflrazione tenuta del Monte medefimo. 

Venne quello decreto impugnato dal Marchefe di Ducenta , 
foflenendo, che non fi doveva procedere all’ordinato nuo- 
vo affitto , e rimafe f affare fufpefo per più tempo , per 
le più gravi applicazioni di quel Miniflro , le quali non 
le perirsi l'ero di falire in Configlio , per ivi difeutere il 
propoflo gravame w Ma deflinato dal RE N* S. il nuovo 
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Delegato Marchefe Targiani , per la morte dei Caporuo- 
ta Navarro , fu fubito tal gravame propoflo , e dal S. C. 
venne confermato il decreto per lo nuovo affitto ; decre- 
to , che non effondo flato impugnato da altro gravame 
del Marchefe, fece paffaggio in cofa giudicata. 

Per efecuzione di quello giudicato , furono emanat’ i banni 
pel nuovo affitto ; ma i maneggi del Marchefe da una 
parte , e dall’ altra i riguardi per la fua perfona , fecero 
ilentare ad avere un’ offerta qualunque foffe . In fine per 
grazia (ingoiare fi ebbe un’ offerta dal Dottor D.Carlo di 
Majo per l’affitto di un quattriennio coll’ eflaglio di an- 
nui ducati 35po, vale a dire di annui ducati 1500 dip- 
più di quelli ne corrifpondeva il Marchefe ; e quindi ac- 
cettata quella offerta colle dovute poflille , furono di nuo- 
vo emanati i banni , e fatte le tre folite candele, inte- 
fo fempre il Marchefe , rirnafe 1 ’ affitto allo fleffo Dottor 
de Majo per ducati 3^00 , da chi fu nominato per con- 
duttore D. Francefco Maflropaolo di Orta ; ed avendo 
quelli flipulate le cautele , ebbe gli ordini per lo pof- 
feffo . '..f ■ . j. : •: 

Ma dopo tuttocciò , ecco di nuovo in campo il Marchefe 
diDucenta, il quale ripetendo le fleffe cofe dedotte avan- 
ti al Caporuota Navarro per la rinnovazione dell’ affìtto 
in fuo favore, venne a domandare di dover’ elfere nell’ 
affitto preferito come individuo , ed unico Governadore 
del Monte , e perchè fempre tale affitto era flato preffo 
di lui , in efclufione di eflranei fulla quale domanda 
teautofi contradittorio , intefo il Curatore del Monte , 
venne dal Signò’r Delegato decifo non effe locum pttìtis , 
ed è quel decreto , che confermato nello* fcorfo mufe di 
Novembre dal S. C. devefi ora in grado di nullità, riefa- 
minare con die Configlieri aggiunti . : . j -j * i 

* > • v. v '* r ' 'J * - » ■' • » ’ * > - 

A Sfume dunque nella prima nullità il Marchefe * eh effóndo 
egli un antico conduttore de’fondi., la legge gli accor- 
da fenza dubbio'; la prelazione, adducendo all’uopo il di- 
rvi A a fpo- 
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fpofto della noti filma L.Congruit C. de loc.it, pr.cd. rrvil. 

Congruit acuitati , dice quella legge , ut -jet e rei pojfcf- 
Jorcs fundorum publicorum , novis condufìoribas prxfttan - 
tur •> fi f n tt a por alios augunicnta fufctpiant . Ma quella 
legge parla forfè di fondi pri vati ; Oibò: parla folodi londi 
pnbblici , per li quali allora correva la regola , che ove 
per tali fòadi non avevafi offerta pel nuovo affitto , era 
obbligato l’ antico couduttore a continuare nell’affitto me- 
defimo, ficchè a compenfare qucflo incomodo cd obbligo, 
che aveva quello conduttore, fi accordav' al medefimo la 
preferenza nell’ affitto per I’ eflagiio offerto , ed aumenta- 
to dal nuovo conduttore : Ed ecco fpiegato quel co/igruit 
acuitati , su di cui fcrivendo Perezio , Voet > e tutti gli 
altri commendatori del dritto , fan vedere 4 che quella 
legge relativa folo agli affìtti de’. fondi pubblici, non fia 
in ofiervanza , dacché gli antichi conduttori di tali fondij 
fono efenti dall’ obbligo di una forzofa continuazione ; ed 
ha luogo bensi in quella materia il difpolto della legge 
Ne cui liccat 32. C, de loca: & cond. , per la qnale gli 
antichi conduttori dalla prelazione vengono efclufi : Ne 
cui liccat , qui aiiquam domani aliena »! , vel loctim , aut . . 
ergaflerium nomine conduzioni! acccpit , alteri , qui po/ì 
eum domini voluntate , ad iamient conduzione»! accessit , 
litem infcrre , quaftrem illicitam , aut agenti damnofani 
tentaverit : fed patere facultatem donunis demos fuas , vel 
evgajìeria , vel loca , cui voluerint locandt; ipfis nihtlomb- 
nus qui conduxerint , ab omni Juper hoc moleftia liberti 
conjervandis : nifi forte paEla per fcripturam fpeciahter 

intra cum dominio vel cum bis , qui poflea conduxsrint s 
lepibus vidclicct- cognitay agenti! tntentionibus fuffragentjtr , 

E’ dunque decifo per legge , che gli antichi conduttori 
non han dritto di prelazione ; e che quella là poiTan chie- 
dere nel folo cafo , di una particolare convenzione , che 
làafòftenga . . r ’ - x.J! 

Potrei qui aggiugneife quanto hanno fcritto i migliori inter- 
petrl del dritto , analizzando e 1’ una , e L’ altra legge , 
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per dimagrare la verità, e certezza del mio affamo; ma 
per amor della brevità , traferivo folo il fentimento del 
Voet , aggiugnendovi quello del Cardinal de Luca . Voet 
in lib. ip. Dig. tir. 2. ». Ig. Quia vero locatio conferì * 
fu confi, tr , Jcquitur , finito primo locationis tempore loca ■ 
toris in arbitrio , utrum eundem concititi orem confai - 

ticntem , volentemque in eadem conduzione retinere veht y 
an inagis alteri rem elocare dimifjo priore , adeo ut condu - 
ttori primo jus non fit , e ad e ni oblata mercede , guani no - 
vus conduttor promifit , eumdem excludcndi , Jibiqus ve - 
/«r jure quodam retrattus pralationem vindicandi L. ne 
cui liceat 32. C. b. t. qtia/is confuetudo , Jeu potius cor - 
ruptela , cum fuperioribus feculis invaluijfet , merito per 
Edittum Caroli V. reprobata fui: , nifi tale jus nominarmi 
conduttori primo per adjettam prima locationis paci ione in 
da t uni apparente convenicnter d. L.32. C. b. t, editt. Ca - 
roli V, anno 1515. voi. 1 ■ placir. Wolland, pag. 36$. quod 
& pleniu s renovatum editto Ordinum Hollandix , ptenit 
gravioribus in eoi propojitis , qui novos colonos metu zi- 
ttii , aut vi terrere\ vel turbare auft fuerint , Politile Or - 
don. ann, 1580. (P‘c, Et quamvis jure Civili pradiorum 
publicorum conduttoribus hoc privilegium indui tum fuertt > ■* 
& inviti de pradio condutto baud cxpellantur , fi oblata 
per novos conduttore s augmenta , & ipft fufeipiant /. con- 
gruit 4. C. de locai, preti, cìvil. , tamen ne talee qutdem 
bac in parte a cateris rerum privatarum conduttoribus fe - 
parar i jolent ; tum quia nec inviti nunc ad reperitami corti - 
pelluntur conduttionem ; tum quia colonorum defedai pena 
noi tant opere metuendus non efì , ut pramiis , aut privile - 
gm ad publicorum conduttionem invitandi jorent , uri te - 
fles funi Cbri/iinxus , Ant. Matthctut &c. 

Ed il Cardinal de Luca efaminaodo quello articolo nella of- 
fcrvazione 227. ‘ Antiquo conduttori adverfus novum pr a la - 
ti onem , leu denegai dice cosi » Cum una lex , congruum 
dicat y ut antiquus conduttor novo prxferatur ; altera vero 
rfm fuam veqdcndi , vel locandi cuilibet hbertatem conce- ^ 
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dar , injuflum reputando , «r <7»/ vendere, feu locare , 
z eonvsrfo e mere , feu conducete invitai cogatur ; bine apud 
antiquiora involuta exorta efl quecfiio fuper bac prxlutione 
cum J olita opinionum varietale ; aliti generaliter , ac inde- 
finite in vim primx lesti eam concedentibui ; aliti e con- 
verfo in vim alteri us legis indefinite ttegantibut alteri le- 
gi ref pendendo , ut proceda! in Fifci , vii Reipublica bo- ■ 
nii , ob illam differenti# rationem , quod ubi novus non 
reperitur conduftor, aociquut ad recondutlionem cogl valer , 
ideoque ijìud incommodum , cum eo commodo compenfatum 
remanet , fecus autem in privatit , in quibtit ifta non cadit 
ratio. Pafla quindi al Tuo fentim;nto,e fofteueado di non 
aver luogo la prelazione a tenore della legge ne cut hceat 
foggiugne , che folo particolari circoflanze di tatto pollo- 
no alterare quella regola, nell’avvertenza , che od io far , 
atque esorbitarli reOutetur , ne fcilicet ob bunc prxlationii 
timore »! , novi conduttore ! , cum ntslioribut obi at tonibui , & ’ 
conditionibut retrabantur , unde propterea antiquui ex hoc 
beneficio anfam babeat locatore ni ftijfocandi , ac etiam ob 
mqualitatem fervandam , dum locatori ad re locar tonerei co- 
gendi conduUorem f acuì tot denegatur . 

E’ dunque innegabile, che la prelazione ammefla dalla L. 
congruit fu un compenfo di queir obbligo che aveva il 
conduttore etiam invi tu t , di continuare nell’affitto: che 
la L . ne cui liceat efclude qualunque prelazione : e che 
quella ammettendoli , darebbe il conduttore al locatore la 
legge dell' elìaglio , e dell’ affitto . 

Ma quello, eh’ è pih, che trattandoli di un monte iftitutto 
a vantaggio di una famiglia , e di tutti gl’ individui di 
effa, e prefenti , e futuri, e dedotto nel S. C. fotto la 
vigilanza, e direzione- di un Magillraro, gli affitti de’fuoi 
beni non polfano farfi, che colie debite fubafle,pur trop- 
po neceflarie pel vantaggio del Monte ; ed in conseguen- 
za de’ futuri chiamati, che in quello rincontro il Curato- 
re dei Monte rapprefenta , e difende . E fe la prelazione 
fuffogberebbe il locatore , ed chiuderebbe ficuramente nel 
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prefente affitto, e ne’fucceffivi Je offerte, la concorrenza, 
ed il calore della candela, deve conchiudcrfi , che in fìf- 
fatto affitto, anche le particolari circoflanze, efcludono il 
Marchefe di Ducenta dalla pretefa prelazione . 

N Ella feconda nullità fi fofiiene la prelazione full’appoggio 
delle migliorie fatte ne’ fondi , che fi fanno afcenderc a 
dnc. 850. Ma per quefte conviene fapere , che a tempo 
del precedente affitto, il Marchefe affacciò la pretensione 
di alcune migliorie fatte in taluni fondi, confiìlentino ne’ 
ripari a deviare le acque ; e fenza , che alcuno fe gli fof- 
fe oppofio , le fè liquidare nella fudetta fomma . 

Indi nel formare l' iftrumento del nuovo affitto , diffe , che 
fc gli doveva pagare quelle denaro, prima di ufcirne (1); 
e quindi nel conto, che ha efibito , fi ha ritenuto a ti- 
tolo di riparazioni fatte delle ingenti fomme. 

Ma rifponde il Curatore , dov’ è, che il Marchefe abbia pian- 
tato uno de’ tanti territori fcampj,che il Monte poffiede: 
dov’ è , che abbia almeno per poco migliorata la condizio- 
ne di effi ? La fomma , che a lui piacque di far deferì - 
vere nell’ iftrumento fenza la menoma contradizione , non 
fu di migliorie, ma di femplici riparazioni , cui era te- 
nuto il Marchefe, 0 col carattere di affittatore , o con 
quello di Governadore, ed Amminifiratore del Monte. 
Rifponde in fecondo luogo , che quando anche quefta par- 
tita fi foife legittimamente fpefa , e liquidata , potrebbe 
folo il Marchefe , a tenore del patto appolto nell’ iftru- 
mento di affitto , domandarne il rimborzo , ma non già 
di effere nell’affitto preterito , .tanto piò che non trattafi 
di un eflraneo- conduttore , ma di un individuo della fa-' 
miglia, il quale dal conto efibito, e difeuflione di elfo 
rifulta debitore non di. poche centinaia, ma di molte mi- 
gliaia . : £ 1.. ; ’ 
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N EIla terza nullità, fi propone la ragione di economia, 
che conduce a far rimanere piuttollo prefl'o del Mar- 
chele un tale affitto, potendo meglio di ogni altro badare 
alla buona manutenzione de' fondi. 

Ma il Curatore rifponde, che i territori , de’ quali fi qui- 
lìiona , per elfere nell’ Agro Averfano , ed atti folo a fe- 
mina, fono poco fufcettibili di deteriorazione, e fi fono 
coltivati fempre da’ coloni , ai quali il Marchefe li ha 
fubafhttati in grano, come dall’attuale affittatore fi è pu- 
re praticato, e fi rileva da’ documenti efibiti (i). 
Soggiugnc di rifpofla, che anche la menoma deteriorazione, 
poteva farfi fu tali fondi , fi è preveduta colie pollille , e 
patti , che hanno accompagnato il contratto di affitto , e 
che fono i regolari di apporfi in fimili contratti, per met- 
tere in falvo la proprietà de’ fondi, 

C Olla quarta nullitk fi fofliene un’ affilato molto fpiritofo. 
Si dice ch£ il Marchefe è l’unica perfona intereflata nel 
Monte, in modo, che eftinta la fua famiglia, può difporre 
a fuo piacere di tutt’i beni di quello; e quindi ficcome 
col frutto di effì fi adempie alla ioddisfazione di tutt’ i pefi, 
non occorre del profitto maggiore con un’affitto ad eftranei. 
Bada leggere la fondazione del Monte , per vederfi quanto 
vada errato il Marchese di Ducenta . Sono chiamati al 
godimento di eflo e mafehi , c femine della famiglia. 
I mafehi vecchi , e giovani per i fuffidj ^abiliti dal Fon- 
datore , a corrifpondenza della loro età , e le femine per 
i loro maritaggi, monacaggi, e vitaiizj nelle fomme dal- 
lo fteflò Fondatore definite). E fe gli attuali fecondoge- 
niti hanno per ora 1’ oftacolo dell'iftrumenro ffipulato col 
Marchefe , e non poflòno chiedere nuovo affitto , non han 
però rinunciato a tutti gli altri fuffidj : vi fono pure i 
figli pupilli di D, Niccola , c vi faranno tra poco i figli 
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di D. Francefco, e di D. Carlo, i quali, come chiama- 
ti al Monte, e difefi dal Curatore di elio in quello rin- 
contro, hanno dritto di dire, che ingiuftamente il Mar- 
chefe per gtfo. moggia di territorj nell’ Agro Averfano , 
ha corrifpolto fin’ ora il tenue ellaglio di 2 too. due. l’an- 
no, e che tanto farebbe darfi luogo a prelazione, quanto 
far rimanere in eterno in mano del Marchefe i fondi del 
Monte per quell’ ellaglio , che gli piaccia corri fpon dere, 
come per lo addietro è avvenuto , e quindi fi faccian de- 
biti per pagare i maritaggi , ed i fuflidj llabiiiti agl’ indi- 
vidui della famiglia . 

N Ella quinta nullità fi allume che ficcome per lo fpazio di 
circa 6 o. anni ed il Marchefe, ed il fuo Padre, ed A vo 
fono fiati fempre nell’ affitto, con approvazione de’ pafl'ati 
Delegati, e Curatori del Monte, cosi anche fi debba ora 
fare lo fteffo , e non indurli novità ; ma 1’ efempio delle 
cofe paflate , l’indulgenza de’ palfati Delegati , e Curatori' 
del Monte , e qualunque confenfo dato per le rinnovazio- 
ni dell’ affitto in perfona del Marchefe , o per l’ iileflò 
ellaglio , o per qualche cofa di meno , non fono quelle 
cixcoftanze , che dan ragione a far quello , eh’ è contro 
la legge, ed a danno di tutti gl’ individui prefenti, e fu- 
turi della famiglia Folgori , che han dritto di chiedere - 
ed ottenere dal S. C. il giufio , ed il maggior vantaggio 
del Monte. 

Si rifponde in fecondo luogo , che quelle ftefle cofe fi de- 
duflero dal Marchefe in follegno del gravame prodotto 
contro il decreto del Delegato Navarro, ordinante proce- 
derfi al nuovo affitto de’ beni del Monte, ed il S. C. co- 
nofeendone l’ infuffillenza , e decidendo fu di effe, confer- 
mò il decreto inrerpoffo , e quello decreto passò in giu- 
dicato . Olla dunque alle pretenzioni del Marchefe , anche 
il frefeo giudicato del S. C. , in efecuzione del quale , 
al nuovo affitto fi è proceduto, e da cui fi è ricavato 
per ora quel vantaggio , che fi è potuto in mezzo agli 
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efficaci impegni del Marchefe di allontanare qualunque 
oblatore , e di far ritirare qualunque concorrente colla 
minacciata prelazione . 

Non debbo qui tralafciare 1’ altro aflunto del Marchefe di 
eflerfi cioè dal Prendente del S. C. Marchefe Cito anui 
fono fatta confulta al Re N. S. per la prelazione dell’ af- 
fitto a fuo favore , e di efferfi con Reale Difpaccio un 
tal fentimcnto approvato . 

La Copia della Confulta ch e negli atti , fine die et Confile , 
fa vedere che avendo il fecondogeniro D. Niccola Folgo- 
ri domandato di doverli togliere al Marchefe il Governo, 
cd Amminillrazione del Monte , e paflarfi in mano del 
Duca di S. Niccola, e di doverfi rimuovere 'il Curatore, 
il Prefidente Cito reaflurtiendo nella (ua confulta tutt’ i 
fatti che fi rilevano dagli atti diflfe , che al Governo , ed 
Amminiflr azione del Monte erano invitati i primogeniti 
della famiglia a' quali era f olito per fivia economia darft 
dal S. C. I' affitto de' terreni del Monte , e quindi palla 
a dare il feguente fuo parere cui ad lireram corri fponde 
al difpacciò : Ciò meffio dovendo efporre a V. M. il mio 
rifpcttofo parere filla demanda di D. Niccola Folgori fra- 
tello fccondogenito dell' attuale Marchefe di Ducenta ì /oo la 
gloria di dirle che le fic domande per la rimozione del 
Curatore non ha alcun appoggio di gtv.Jiitc.ia , poiché l' am- 
mini frazione , e le provvidenze date da tempo in tempo 
dal Con figlio , a relazione del Commi Jf ario Conigliere Po- 
tenza allorché fedeva in Conftglio , furono con cognizione J 
di caufa interpone . Non regge per mio fentimento /’ altra 
domanda di toglierfi dal Conftglio l' amminiflr azione del 
Monte , e quefla conferirft al Duca di S. Niccola Regen- 
te della Vicaria , e Zio del ricorrente D. Niccola , poiché 
farebbe una novità contraria a ciò che il Fondatore difpo- 
yè, ed a ciò che ft é fempre lodevolmente pratticato per lo 
corfo di lungbijfimi anni , e quando fi doveffe alterare il 
f.flcma tenuto , e che fi tiene , dovrebbe fentirfi full'affunto 
il primogenito del ricorrente , ch~e rappref citta la Cafa , e 
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non darft retta ad una domanda fatta da un fecondogenito y 
il quale gode quell' ajjìftcnxa , e fujftdj ordinati dal tefla- 
tare , ed ha goduto anche , come di J opra ho riferito , e (ira- 
ordinarie liberazioni dai frutti del Monte per Sovrana di - 
fpoftztone , fot. ipp. (y 200 pr. voL 
Or quello parere del Marchefe Cito che non contiene quel- 
lo che affarne il Marchefe , e che fu dato per detta od- — 
catione fenza fentirfi gl’intereflati del Monte , ed il Curatore, 
il quale per la chiefta fua rimozione non potè faravver-ii 
tire che il folito era un abufo, e che la buona economia 
efiggeva tutto l’ oppofto di ciò che fi ftava pratticando per 
1 afatto , non può certamente quello fenrimento dar quel- 
la idea di regolare rifoluzione, che vorrebbe attaccare’ il 
Marchefe, e che dice di aver meritata la Sovrana appro- 
vazione. . -, 

Bafla riflettere il faddivifaro parere, Toccafione di eflo , ed 
il Reai Difpaccio per vederfi che anche quello fatto con 
poca ragione del Marchefe Ducenta fi allega in folìegno 
del fuo afl'unto. . , 

Se poi rieprre all’ jflrumento flipulato con i fuoi feconda- 
ci 1 * , \ quali fi obbligarono di non rimuoverlo dall’Am-. 
minifìrazìooe , ed affitto, fatto di un menfuale aflegnamen- 
w che fi obbligò corrifponderli dalle rendite del Monte , 
il Curarore rifponde, ch’eflendo il fuo incarico riflretto , 
e limitato all’ efame de’conci, ed all’affitto, non dev’e- 
gli vedere fe i vantaggi del Marchefe potevano compen- 
larfi colla rendita del Monte, e contro la volornhisl- fon- 
datore : dice falò che quello iflrumento, e la Sovrana ap- 
provazione fa di elfo , non può opporfi ai figli di D. Nic- 
ola , ed a’ futuri chiamati eh’ ei difende , e eh t proprio 
jttre al godimento dei Monte fono invitati ?' ed alle do- 
mande fatte dalla forella D. Margarita , che Tempre fono 
fiate ricooofeiute per legittime dal S. C. — - - - 

Vt .1 \ ti) 

L A fella nullità la crede il Marchefe informontabHe , ad- 
ducendo per la prelazione in fao favore un giudicato del > ) 

S. C. , 
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S. C. , del quale i Tuoi difenfori ne feron pompa in Ruo- 
ta a tempo della decifione , credendo di forprendere il 
S. C., ed il Curatore con un’ antico procedo , che per 
altro non contiene ai» quel giudicato , a cui in fine ri- 
corre il Marchefe di Ducenta . Vediamo quelto procedo , 
cd i decreti del S. C. 

E’ da Caperli, che in Marzo del 1746. dal Dottor D. Do- 
menico Parente fu prefentata ifranza per l’ affitto de’ be- 
ni del Monte per un quatriennio , offerendo 1 ’ cflaglio 
annuale di tt. 1200. grano romano, e botti 50. di vino. 
Allora il Monte era governato da D. Paolo , e D. Gio- 
vanni Folgori , colla direzione dell’ avvocato D. Fortuna- 
to Feda : quindi fatta nota tale offerta a D. Paolo , co- 
dui replicò cosi fi riferba la conforme replica , vi fi a quel- 
la ft farà da D. Giovanni Folgori fuo fratello . D. Gio- 
vanni il accertò , come pi'u profittevole di quella , cbe ne' 
conti prefentetì da D. Paolo Folgori altro Governatore ap- 
pare , e con proteda di. ragioni fi rimife alle podille fat- 
tevi dal Dottor Feda (1). Indi ne fece 1 ’ accettazione il 
procuratore anche di D. Paolo colla folita riferba di ra- 
gioni (2); ed in feguito fi ordinò l’emanazione de’ banni 
e lo sfratto a tutt’ i coloni . Si veggono in feguito accefe 
4 ue candele, e fi vede rimado l’affitto allo deffo Dottor 
parente il quale, fecondo affermava D. Paolo Folgori , 
offeriva per D. Giovaòni Folgori . 

Allora venne prefentata idanza a nome di D. Paolo , chie- 
dendo la prelazione jure fanguinis , e per lo deffo efta- 
glio ; fulla quale idanza venne fpedita ja monizione (3), 
ma queda domanda fu- ributtata dal S. C. , come ci affi- 
cura colla fua idanza D. Giovanni Folgori , e lo conten- 
da lo dedò D. Paolo nell’ altra idanza, con cui ci avver- 


— - - - 

(1) Fol. 1. ad 4. 

(2 ) Fot. 6. 1 

(3) Fol. 20. , 




te, 
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te, che il S. C. ordiuò di dover ejfer preferito nell' affit- 
to chi vantaggiava la condizione del Monte ( i ) , e fu ac» 
cordata a D. Paolo la facoltà fola di fopraimporre fulla 
offerta del Dottor Parente, dandofi la {felli facoltà a D. 
Giovanni ; e di fatti D. Paolo fopflltnpofe un mele dopo 
altre tt.50. di grano, e botti due^ e mezza di vino an- 
nue (a), e non effendovi offèrta maggiore, fa dal S. C. 
decifo non già preeferetur , ma admittatur oblatio falla 
per Dom. D. Paulum (5). 

Ciò non ottante D. Giovanni fi gravò del decreto del S.C. 
col remedio della reclamazione , ed attaccando D. Paolo 
di mala amminittrazione , cercò che ne foflè rimoffo (4); 
ma come quefto non era rimedio fofpenfivo , perciò fu a 
D. Paolo dato il polfeffo dell' affitto , 

Si prefentò un’offerta di decima da D. Antonio di Leone, 
la quale non fi vede ad alcuno notificata . Indi fi vede 
decreto del S. C. in data de’ 17. Dicembre , col quale fu 
ordinato : quod prcecitatum decretum S. C. cxetfaatur , ob- 
lò tiene decima falla per di&unt Antonium de Leone in 
dilla ejus comparii iotte non objìante (5) . Quello decreto 
contiene qualche irregolarità , perchè non vi precedi af- 
portet alla , nè fi vede il decreto notificato . Del retto 
dovevafi la decima ributtare , perchè prodotta dopo il pol- 
feffo prefo da D. Paolo. 

Non è dunque da dirli , che* ottenne D. Paolo 1 ’ affitto pst 
effetto di prelazioue , ma come un maggiore offerente / 
ed è notabile, che finito l’affitto , con decreto per Sa- 
rttm Cpnfiiium , a io. Maggio #755. fu ordinato di farli 
• .'■> il . 

— . .. ... — ..... ^ — — - 

(1) Fol. 15. ■ < 

( 2 ) Fol. 5 p. Lit. A. N 

(3) Fot. ai. u t ' • - '** 

(4) Folf 23. 

( 5 ) F °l- il- \ 

( 5 ) Fol. 38. 
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il nuovo affitto prttvia fubbajìatione faci end a in S. C. , e 
precedente emanazione di banni (i) , come fu efeguito-, 
e fi rileva dallo ftelTo procelle» che l’ affitto pafsò a per» 
fone eftranea . 

Or fe i decreti del S. C. caddero . fu i narrati fatti , potrà 
il Marchefe di Ducenta follenere, che allora fu nelle for* 
me decifa la prelazione a favore di un fuo afcendente ? 
Ed avvalendoli di fiffatti decreti , potrà oggi opporli all’ 
efecuzione del giudicato del S. C. , in torza del quale 
il nuovo affitto fi è fatto colle debite fubalte 3 

< • i 

F inalmente le due ultime nullità , che ave aggiunte dopo 
le prime,, nel termine de’fecondi fei giorni, contengono 
folo , che il Marchefe fia llato cacciato un’ anno prima 
di terminare l’affitto , giacché per legge la tacita ricondu- iT; 
zione de’ predj ruftici^deve durare per un bieonio , e noti 
già per un’ anno; ma il Curatore rilponde, che per leg- 
ge la tacita riconduzione dora un folo anno , e non due 
L. tj. D. locx conduZi §. XI. » 

J Qui impioto tempore conduZionis rtmanftt in. conduzione , 
non folum rcconduxifse videbitur ,■ Jed ctiam pignora videnr 
tur durare obligata . Scd hoc ita ‘titrum e fi , ft non alias 
prò eo in priore conduzione res obligavtrat : bujus enim 
novus confenfut erit nccefsnrius . Eadetn cnuja erit , ò‘ ft 
Reipualica prcedia locata fuerrnt . Quod autem diximus , 
TACITURN1TATE UTRIUSQUB PARTIS COLONUM RECOH DUX1S5E 
t'iDER.t , ita accipiendum eft, ut in ipfo anno , quo tacue- 
runt , videantur tandem Jocationem renovafse , non j etiam in 
fequentibus anni s .Ed ilGofredo in d.L. ». 5. ConduZor in 
rujìico predio babitam pojl tempus conduZionis in annum _ 
videtur pradium ru/iicum reconduxifse , non in ampliai : \ 
etiamft forte in lufirum , feu quìnquennium \fuit prima f) 
conduZio . Idem erit dicendum , ft fecundo anno in condii - \ 

Zio - • . \ 

» ■■ ■ ■ »■ ■ - . - ■ ■■ ■ ■ ■*■ ■ 

(1) Fot. 104. J; * i y - ; 
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Rione manferit , ut in eaàem fpecie videtur tantum in an- 
vum reconduxifsc . L. \6. C. è. t. 

Ma a quella maffima fi aggiunga che il Marchefe ha conti- 
nuato nell’ affitto , non per uno , ma per tre anni , fol per- 
chè il Caporuota Navarro non propole per le fue occupa- 
zioni il divifato gravame nel S. C. . e quindi nel 1804, 
e non già nel 1801., ai nuovo affitto fi è proceduto. 

Sia dunque pur contento il Marchefe di Ducenta de’ vantag- 
gi fatti su i beni , e rendite del Monte per tanti anni , 
corrifpondendo come affittatore quel miferabile ellaglio , 
che ha voluto , ed amminiftrando i beni del medeiimo a 
fuo talento . E’ tempo ormai , che fi veggono i beni del 
Monte affittati colle dovute follennitk , e pel giuito elta- 
glio . E’ tempo pure, che fi difcutano i conti della fua 
amminillrazione , e che quello Monte ricco di rendite , 
e fcarfo di pefi , lungi dal contrarre altri debiti pel pa- 
gamento da’ maritaggi , cllingua quelli, che ha contratti 
fin’ ora e fi metta nello tyato di foddisfare i pefi , e di 
aumentare le fue rendite a prò degli attuali individui del- 
la famiglia Folgori, e de’ futuri chiamati al godimento 
di elfo . 

L ’altro gravame, riguardante l’accettazione della fella, è 
cavillofo per il conduttore Maftropaolo , giacché avendo 
S.M. D.G. abbreviato il termine della feda a giorni 20., 
quelli s’ intendono dover decorrere dal giorno del poffeflò e 
non già del Difpaccio , come vorrebbe il conduttore fud- 
detto . 

Si oppone pure il Marchefe all’ accettazione della feda , ma 
farà meglio di quella oppofizione non parlare, perchè la 
vede ogo’ uno efoibirante , e llrana . 

Catara (S‘c. 

Di Cafa li 25». Decembre 1804. 


Gennaro Bamm acaro . 


\J fìi 
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